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1.1. Obiettivo del lavoro ed individuazione del problema 
 
Obiettivo del presente lavoro è analizzare il processo di revisione delle stime trimestrali 
delle principali serie italiane del Conto Economico Risorse  Impieghi,  per come tale 
processo  risulta  in  base  alla  pubblicazione  mensile  dell’OECD,  Main  Economic 
Indicators (MEI). L’analisi si concentra sul confronto tra le stime iniziali
1 dei valori 
trimestrali degli aggregati e le stime degli stessi valori pubblicate nei mesi successivi, 
che tengono conto di informazioni che, per esigenze di tempestività, le stime iniziali 
non hanno tenuto in considerazione. La differenza tra queste due stime viene definita 
revisione, ed è su questa grandezza che si basa tutta l’analisi.  
 
L’analisi delle revisioni è utile per capire se (e in che misura) le stime iniziali di un 
aggregato sono accurate ed affidabili, o se vengono corrette in modo significativo dalle 
stime successive.  
                                                 
1 Per ‘ stima iniziale ’ del valore di un aggregato si intende la prima stima pubblicata per quel valore.   6
Accuratezza ed affidabilità sono solo una tra le ‘dimensioni di qualità’ dei dati
2: 
Accuratezza:  si  riferisce  alla  vicinanza  tra  il  valore  stimato  ed  il  vero  valore 
(sconosciuto)  della  statistica;  accertare  l’accuratezza  di  una  stima  significa 
valutare  l’errore  associato  a  quella  stima,  perciò  l’accuratezza  è  valutata  in 
termini di potenziali fonti di errore, che emergono tramite un lavoro di analisi 
delle fonti e, ove possibile, mediante lo studio dell’error profile. 
Affidabilità: si riferisce alla vicinanza della stima iniziale alle stime successive. In 
altre parole, valutare l’affidabilità dei dati significa confrontare le stime dello 
stesso valore effettuate in diversi periodi, dando così vita ad un’analisi delle 
revisioni. 
Per  arrivare  a  fornire  queste  valutazioni,  è  necessario  utilizzare  delle  statistiche 
appropriate, il cui calcolo può giovarsi di opportune forme di organizzazione dei dati, 
tra le quali il triangolo di revisione (revision triangle) ed il prospetto di calcolo per 
l’analisi delle revisioni (revision spreadsheet). 
Il problema principale di cui il lavoro tratta, riguarda quindi l’organizzazione delle serie 
trimestrali italiane pubblicate dall’OECD, attraverso la costruzione di un triangolo di 
revisione per ogni aggregato; sulle informazioni ricavate dai diversi database verranno 
poi calcolate varie statistiche, attraverso i prospetti di analisi delle revisioni, utili per 
fornire un quadro di sintesi del processo di revisione delle serie storiche di contabilità 
nazionale trimestrale italiane. 
La risoluzione di questo problema comporta, come verrà successivamente spiegato, il 
reperimento delle serie storiche relative ai diversi aggregati, e l’adattamento dei dati in 
esse contenute, conseguente alla loro introduzione nei triangoli di revisione. 
                                                 
2 Altre ‘dimensioni di qualità’ dei dati sono: 1.Integrità, 2. Correttezza metodologica, 4. Efficienza e 5. 
Accessibilità (Carson e Lalibertè, 2002)   7
Gli aggregati (a prezzi costanti e destagionalizzati) presi in considerazione nell’analisi 
sono: 
·  Prodotto Interno Lordo: il risultato finale dell'attività di produzione delle unità 
produttrici  residenti.  Corrisponde  alla  produzione  totale  di  beni  e  servizi 
dell'economia,  diminuita  dei  consumi  intermedi  ed  aumentata  dell'Iva 
gravante e delle imposte indirette sulle importazioni. 
·  Importazioni di beni e servizi: sono costituite dagli acquisti all'estero (Resto 
del mondo) di beni (merci) e di servizi, introdotti nel territorio nazionale. Le 
importazioni di beni comprendono tutti i beni (nuovi o usati) che, a titolo 
oneroso o gratuito, entrano nel territorio economico del Paese in provenienza 
dal Resto del mondo. Esse possono essere valutate al valore Fob, o al valore 
Cif (costo, assicurazione, nolo) che comprende: il valore Fob dei beni, le 
spese  di  trasporto  e  le  attività  assicurative  tra  la  frontiera  del  Paese 
esportatore e la frontiera del Paese importatore. Le importazioni di servizi 
includono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità non 
residenti a unità residenti. 
·  Esportazioni di beni e servizi: I trasferimenti di beni (merci) e di servizi da 
operatori  residenti  a  operatori  non  residenti  (Resto  del  mondo).  Le 
esportazioni di beni includono tutti i beni (nazionali o nazionalizzati, nuovi o 
usati) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal territorio economico del 
paese per essere destinati al Resto del mondo. Esse sono valutate al valore 
Fob (free on board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del 
Paese esportatore. Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini 
commerciali,  le  spese  di  trasporto  internazionale,  gli  eventuali  diritti   8
all'esportazione.  Le  esportazioni  di  servizi  comprendono  tutti  i  servizi 
(trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità residenti a unità non residenti  
·  Consumi: . rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare 
direttamente  i  bisogni  umani,  siano  essi  individuali  o  collettivi.  Sono 
utilizzati due concetti: la spesa per consumi finali e i consumi finali effettivi. 
La differenza fra i due concetti sta nel trattamento riservato ad alcuni beni e 
servizi  che  sono  finanziati  dalle  Amministrazioni  pubbliche  o  dalle 
Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, ma che sono forniti 
alle famiglie come trasferimenti sociali in natura; questi beni sono compresi 
nel consumo effettivo delle famiglie, mentre sono esclusi dalla loro spesa 
finale.  Nella  presente  analisi  verranno  distinti,  quindi,  i  consumi  finali 
privati dai consumi finali della Pubblica Amministrazione. 
·  Investimenti: si suddividono in  
Investimenti fissi lordi – sono costituti dalle acquisizioni (al netto delle 
cessioni) di capitale fisso effettuate dai produttori residenti a cui si 
aggiungono gli incrementi di valore dei beni materiali non prodotti. Il 
capitale  fisso  consiste  di  beni  materiali  e  immateriali  prodotti 
destinati ad essere utilizzati nei processi produttivi per un periodo 
superiore ad un anno. 
Variazione  delle  scorte  (inclusi  i  lavori  in  corso)  –  Le  scorte 
comprendono tutti i beni che rientrano negli investimenti lordi ma 
non nel capitale fisso e che sono posseduti ad un dato momento dalle 
unità produttive residenti; la variazione è misurata come differenza 
tra  il  valore  delle  entrate  nel  magazzino  e  quello  delle  uscite  dal   9
magazzino.  Comprendono  le  seguenti  categorie:  materie  prime, 
prodotti intermedi, prodotti in corso di lavorazione, prodotti finiti. 
Questo aggregato, di minore importanza rispetto agli altri, non verrà 
preso in considerazione nell’analisi
3. 
 
1.2. Organizzazione del lavoro 
 
Nei capitoli successivi verranno sviluppate tutte le procedure che si sono rese necessarie 
per poter raggiungere l’obiettivo precedentemente presentato. 
Nel secondo capitolo verrà presentata l’OECD, organizzazione fonte dei dati utilizzati 
in questo lavoro; verranno poi spiegati tutti i passaggi essenziali per la costruzione dei 
triangoli di revisione di tutti gli aggregati economici presi in analisi, e si confronteranno 
le  differenti  politiche  di  pubblicazione  adottate  dall’OECD  e  dall’Istat  attraverso 
l’esempio del PIL. 
Il terzo capitolo è dedicato alla costruzione dei prospetti di calcolo per l’analisi delle 
revisioni, e all’analisi delle statistiche calcolate per valutare affidabilità ed accuratezza 
delle stime preliminari dei vari aggregati. 
 
1.3. Principali conclusioni raggiunte 
 
Dall’analisi  dei  dati,  risulta  che  il  PIL,  i  consumi  privati  e  della  Pubblica 
Amministrazione sono gli aggregati che hanno fatto registrare revisioni di minori entità. 
Per questi aggregati, inoltre, emerge che l’entità delle revisioni tende a diminuire di 
                                                 
3 Le definizioni degli aggregati sono state riprese dal glossario del sito dell’Istat, e sono aggiornate al 
27/06/2006.   10
anno in  anno, circostanza che testimonia che, le stime preliminari sono accurate ed 
affidabili.  
Per quanto riguarda, invece, gli investimenti fissi lordi, le importazioni e le esportazioni 
i risultati sono un po’ diversi: questi tre aggregati si caratterizzano per revisioni più 
consistenti, che non tendono a diminuire col passare del tempo, il che fa ritenere che le 
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2.1. Fonti e caratteristiche dei dati 
 
L’OECD  (Organisation  for  Economic  Co-operation  and  Development)  è 
un’organizzazione sovranazionale, fonte di dati comparativi, di analisi e di previsioni 
per sostenere la cooperazione multilaterale.  
 
2.1.1. Storia dell’OECD 
 
Questa  organizzazione  nasce  come  Organizzazione  Europea  per  la  cooperazione 
economica  (OECE)  dopo  la  Seconda  Guerra  mondiale  per  amministrare  gli  aiuti 
stanziati dagli americani e dai canadesi con il Piano Marshall; nel 1961 si trasforma in 
Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OECD), inizialmente 
con un raggio d’azione che copriva l’area transatlantica, e successivamente mondiale. 
Attualmente aderiscono all’OECD trenta stati, tra cui l’Italia, ma altri settanta paesi in 
via di sviluppo e in transizione hanno rapporti di lavoro con l’organizzazione. 
Compito dell’OECD è quello di promuovere politiche volte a:   12
·  realizzare la massima espansione possibile dell’economia e dell’occupazione ed 
un miglioramento del tenore di vita nei paesi membri, mantenendo la stabilità 
finanziaria, contribuendo così allo sviluppo dell’economia mondiale; 
·  contribuire  ad  una  sana  espansione  economica  nei  paesi  in  via  di  sviluppo 
economico, membri e non; 
·  contribuire all’espansione del commercio mondiale su una base multilaterale e 
non discriminatoria, in conformità agli obblighi internazionali
4. 
 
2.1.2 Organizzazione interna 
 
Per quanto riguarda la struttura governativa dell’organizzazione, l’OECD è composta 
da:  
o  Consiglio, formato dai rappresentanti dei paesi  membri e della Commissione 
europea, che si occupa della supervisione e della direzione strategica, prendendo 
le decisioni in modo consensuale; 
o  Segretariato,  che  si  occupa  delle  analisi  e  delle  proposte  delle  tematiche  di 
rilievo  per  l’organizzazione,  è  formato  dal  segretario  generale,  da  segretari 
generali aggiunti e dalle direzioni (tutti i membri del personale sono funzionari 
internazionali); 
o  Comitati, formati dai rappresentanti dei paesi membri, che si occupano della 
parte di discussione ed attuazione delle tematiche considerate. 
 
                                                 
4 Articolo 1 della Convenzione dell’OECD.   13
2.1.3. Governi e società civile 
 
L’OECD ha instaurato, e mantiene tuttora, rapporti sia con i governi, sia con la società 
civile:  con  i  primi  condivide  le  informazioni  appartenenti  a  tutti  i  campi  di  attività 
dell’OECD, oltre ad attuare programmi di cooperazione a livello nazionale e regionale, 
aiutando così i governi ed i cittadini di tutti i paesi a raccogliere i frutti del commercio e 
degli investimenti internazionali. Per quanto riguarda i rapporti con la società civile, 
l’OECD effettua delle consultazioni sia con il settore delle imprese che con il mondo del 
lavoro, ed opera per rafforzare i legami internazionali in campi quali l’ambiente, gli 
scambi, il commercio elettronico e la politica sociale. 
 
2.1.4. Il lavoro dell’OECD come orientamento strategico 
 
Il lavoro dell’OECD ricopre, quindi, temi economici e sociali dalla macroeconomia, al 
commercio, all’istruzione, allo sviluppo: si occupa dell’analisi di diversi tipi di dati, da 
cui poi produce pubblicazioni e statistiche, utili ai governi degli stati come orientamento 
strategico delle politiche economiche e non. In particolare, per le finalità del presente 
lavoro si è reso utile il database con i dati del PIL, pubblicato nel settembre 2005, 




Questo  database  permette  agli  utilizzatori  dei  conti  nazionali  trimestrali  di  valutare 
l’affidabilità  delle  prime  stime  trimestrali,  a  prezzi  costanti  e  destagionalizzate,  del 
Prodotto Interno Lordo di diciotto Paesi membri dell’OECD; si tratta dei diciotto Paesi   14
che hanno una storia di conti nazionali trimestrali abbastanza lunga da poterne calcolare 
statistiche di sintesi. L’OECD si è impegnata ad aggiornare tale database nel settembre 
di ogni anno. 
Informazioni di maggior dettaglio si possono trovare nel sito www.oecd.org, del quale 
nella Figura 1.1 viene proposta una porzione dell’home page:  
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2.2. I triangoli di revisione 
 
Per  effettuare  un’analisi  dei  dati  relativi  a  tutti  gli  aggregati  economici  citati 
precedentemente,  è  stato  necessario  costruire  dei  revision  database,  in  grado  di 
accogliere le serie pubblicate da MEI. 
Sono partita dal revision database pubblicato dall’OECD nel settembre 2005, costruito 
su dati destagionalizzati relativi al PIL trimestrale dell’Italia a prezzi costanti. 
Il database di partenza è organizzato in diversi fogli di calcolo. Nel primo foglio (Figura 
2.1) si trovano i livelli, ossia i valori pubblicati mensilmente su MEI del PIL trimestrale 
espresso in migliaia di miliardi di lire o miliardi di euro nel caso delle stime più recenti; 
nella parte superiore del foglio è riprodotta una tabella (che viene presentata, poi, anche 
nei fogli successivi) che riassume tutte le stime utili all’analisi successiva dei dati: 
-  la prima stima del valore di ogni trimestre,  
-  i valori degli stessi trimestri, stimati, però, un anno, due anni e tre anni dopo
5. 
Nel  secondo  foglio  di  calcolo  (Figura  2.2.)  vengono  calcolati  i  tassi  di  variazione 
percentuale  rispetto  al  trimestre  precedente.  Indicato  con  yt  il  livello  del  PIL  nel 















Nel terzo foglio (Figura 2.3.) vengono calcolate le revisioni ai tassi di variazione del 
foglio precedente, così ottenute: 
1
t t t x x z - =  
                                                 
5 Nella tabella del database originale venivano forniti anche i valori pubblicati nel dicembre di uno, due e 
tre anni dopo la stima iniziale, ma sono stati eliminati perché , di fatto, non sono interessanti in sede di 
analisi del processo di revisione.   16
con  t z revisione  sui  tassi  di  variazione  e 
1
t x   tasso  di  variazione  relativo  allo  stesso 
trimestre,  pubblicato  però  il  mese  precedente;  un  quarto  foglio  (Figura  2.4.)  viene 
dedicato ai commenti, informazioni e modifiche effettuate sui dati pubblicati, mentre 
nel  quinto  foglio  (Figura  2.5.)  si  trova  il  revision  spreadsheet,  riassunto  di  tutte  le 
informazioni ricavabili da ogni foglio e utili all’analisi del processo di revisione che 
caratterizza  l’aggregato  economico.  Questo  è  il  foglio  più  importante  in  termini  di 
contenuti:  vengono,  infatti,  riportate  tutte  le  stime  ,  per  ogni  trimestre,  per  le  quali 
verranno successivamente effettuati i confronti – la prima stima, la stima effettuata uno, 
due e tre anni dopo la prima, e l’ultima stima effettuata - , e le revisioni derivanti dai 
confronti tra le diverse stime, sia in valori reali, che in valori assoluti. 
Partendo dal database originale di fonte OECD, ne ho creati altri sei aventi analoga 
struttura, uno per ogni aggregato o parte di esso (ad es. per i consumi ho creato due 
database,  uno  per  i  consumi  delle  famiglie,  l’altro  per  i  consumi  della  Pubblica 
Amministrazione); per ogni aggregato economico ho quindi importato la relativa serie 
storica, dal terzo trimestre 1994 al primo trimestre 2005 (il PIL arriva fino al secondo 
trimestre 2005 perché Main Economic Indicators ne fornisce una stima preliminare
6 - si 
veda, ad esempio, Istat (2006)- circa un mese prima rispetto a tutti gli altri aggregati), 
ottenendo così una struttura dei dati, all’interno del database, essenzialmente triangolare 
(da qui la denominazione ‘triangolo di revisione’).  
Dopo questa prima fase, ho osservato singolarmente i valori di ogni singolo aggregato, 
in modo da eliminare eventuali incongruenze e correggere errori eventualmente emersi 
in fase di controllo, così da fornire un’analisi dei dati qualitativamente migliore. 
                                                 
6 A partire dall’edizione di MEI del dicembre 2000, ogni prima stima del PIL trimestrale pubblicata 
dall’OECD è una stima flash, effettuata dall’Istat circa quarantacinque giorni dopo la fine del trimestre di 
riferimento.  Solitamente  l’Istat  non  effettua  stime  rapide  degli  altri  aggregati  del  Conto  Economico 
Risorse Impieghi. Nel database dell’OECD, ciò comporta che solo la serie del Prodotto Interno Lordo 
subisce una revisione, mentre gli altri aggregati rimangono immutati.   17
Vengono ora presentate delle porzioni dei fogli, precedentemente descritti, del database 















                                                 
7 Tutti i fogli del database a cui le porzioni si riferiscono, sono interamente riportati in Appendice 1, 
insieme a tutte le varie modifiche che sono state necessarie per renderli completi e totalmente analizzabili, 
oltre a tutti i fogli da me costruiti relativi agli aggregati economici presi in considerazione.   18
 
Figura 2.1. Porzione di revision database costruito con dati relativi al PIL – Livelli 
   19
 
Figura 2.2. Porzione di revision database costruito con dati relativi al PIL - Tassi di variazione 
percentuale delle stime 
 
   20
Figura 2.3. Porzione di revision database costruito con dati relativi al PIL - Revisioni sui tassi di 
variazione riportati in figura 2.2 
   21
Figura 2.4. Porzione di revision database costruito con dati relativi al PIL - Commenti 
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2.3. Strategie di pubblicazione a confronto: Istat vs OECD 
 
Partendo  dall’analisi  del  triangolo  di  revisione  relativo  al  PIL  trimestrale, 
destagionalizzato  ed  a  prezzi  costanti,  è  possibile  comprendere  meglio  come  sono 
organizzate le stime all’interno dei triangoli di revisione. 
Vengono  ora  presentate  due  porzioni  di  triangoli  di  revisione,  entrambi  relativi  alle 
stime del PIL trimestrale: il primo triangolo (Figura 2.6) presenta le stime pubblicate 
dall’OECD,  mentre  il  secondo  (Figura  2.7)  presenta  le  stime  pubblicate  dall’Istat 
(Bagarolo,  2006);  si  partirà  da  qui  per  fare  un  confronto  tra  le  differenti  prassi  di 
pubblicazione seguite dalle due organizzazioni. 
 
Figura 2.6. Porzione di triangolo di revisione con stime pubblicate dall'OECD 
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Esaminiamo ora i dati contenuti nelle due porzioni di triangoli, che vanno dal primo 
trimestre del 2003 al secondo trimestre del 2005. 
Già da un’osservazione superficiale, si vede che le stime vengono pubblicate con unità 
di misura diverse e ad intervalli temporali differenti: l’OECD pubblica con cadenza 
mensile dati espressi in miliardi di euro, mentre l’Istat pubblica (a cadenza non costante) 
dati  espressi  in  milioni  di  euro.  L’Istat  attualmente  pubblica  le  serie  del  Conto 
Economico  Risorse  Impieghi  con  un  ritardo  di  settanta  giorni  rispetto  alla  fine  del 
trimestre di riferimento, e le stime flash del PIL con un ritardi di quarantacinque giorni. 
In passato, tuttavia, l’Istat pubblicava le stime a novanta e centoventi giorni. Tutto ciò 
ha  ovviamente  un  effetto  sull’organizzazione  in  triangoli  di  revisione  delle  stime   25
successive. L’irregolare cadenza temporale di pubblicazione dell’Istat non viene infatti 
evidenziata dal pertinente triangolo, mentre la cadenza di pubblicazione mensile di MEI 
consente di cogliere il mutare ,nel corso del tempo, dei tempi necessari all’Istat per 
pubblicare le stime trimestrali di contabilità nazionale. 
Un altro aspetto che si nota è che le prime stime di ogni trimestre non combaciano nei 
due triangoli (per differente scelta di pubblicazione, Bagarolo, 2006): questo è dovuto al 
fatto che l’OECD utilizza come prima stima di ogni trimestre, la stima rapida relativa al 
PIL  pubblicata  dall’Istat  per  il  trimestre  di  riferimento,  mentre  la  seconda  stima 
coincide, a meno di approssimazioni, con la prima stima relativa allo stesso trimestre 
pubblicata dall’Istat; questa situazione si verifica solo per il PIL, dato che – come si è 
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Come accennato nell’introduzione, per valutare la qualità in termini di affidabilità dei 
valori  trimestrali  dei  vari  aggregati  economici,  è  necessario  calcolare  indicatori  di 
sintesi in grado di aiutarci a valutare l’entità delle revisioni e a capire se le revisioni 
sono o meno significative. 
Quindi, dopo aver costruito e modificato i triangoli di revisione per tutti gli aggregati, 
ho utilizzato un ulteriore database, il prospetto di calcolo per l’analisi delle revisioni, 
pubblicato  dall’OECD  nell’settembre  2005,  insieme  al  revision  database,  che, 
riprendendo i dati del foglio ‘revision spreadsheet’ del revision database, permette di 
calcolare  tutte  le  statistiche  necessarie  alle  valutazioni  di  qualità  dei  dati  ottenute 
confrontando le varie stime deducibili dal revision triangle (prima stima pubblicata, 
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3.1. Costruzione e descrizione dei prospetti di analisi per il 
calcolo delle revisioni 
 
Nel primo foglio del prospetto di analisi, viene ripresa la tabella presentata nel foglio 
‘revision spreadsheet’ del revision database, insieme all’elenco di tutti i confronti tra 
stime diverse, che verranno esposti nei fogli successivi, con i relativi periodi temporali 
di riferimento
8. Questa ridondanza è stata eliminata dai triangoli di revisione per gli 
Indici della Produzione Industriale costruiti di recente dall’OECD (Mc Kenzie, 2006).  
Nel  secondo  foglio  (Figura  3.1)  viene  presentata  una  tabella  che  riassume  le  varie 
statistiche calcolate per ogni confronto: 
 
Figura 3.1. Porzione di revision spreadsheet – sommario delle statistiche 
 
                                                 
8 Tutti i fogli dei revision spreadsheet costruiti, per tutti gli aggregati economici, vengono presentati in 
Appendice 2.   29
3.2. Le statistiche utilizzate nell’analisi delle revisioni 
 
Verranno ora descritte le statistiche calcolate: 

















con n numero di stime per il periodo considerato, Lt stima più recente, Et stima 
meno recente ed Rt= Lt- Et . 
Questa statistica  valuta la dimensione media della revisione apportata alla stima 
preliminare, indipendentemente dal segno delle revisioni stesse. 
 
·  Mean revision (Rbar) – revisione media 
















Indica l’entità media della revisione: se è positiva indica che la stima preliminare 
del tasso di crescita dell’aggregato a cui si riferisce è stata (in media) corretta 
verso l’alto, mentre, se è negativa, la stima preliminare del tasso di crescita è stata 
mediamente corretta verso il basso. 
Un valore ragionevole della revisione media dovrebbe oscillare attorno allo zero, 
il  che  significherebbe  che  le  revisioni  di  volta  in  volta  apportate  alla  stima 
preliminare si compensano. 
 
Si  noti  che,  se    revisione  media  e  revisione  assoluta  media  sono 
(approssimativamente) uguali, si è in presenza di revisioni sistematiche, ossia tutte 
nella stessa direzione. La valutazione comparata di queste statistiche può dunque 
fornire prime indicazioni su questo importante aspetto del processo di revisione.   30
 
·  Mean Squared Revision – revisione quadratica media 



















Questo indicatore dà origine ad una decomposizione in tre componenti: 
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Con Se varianza della stima meno recente, Sl varianza della stima più recente e ρ 
coefficiente di correlazione tra le due. 
Queste tre statistiche, vengono presentate nel database in termini percentuali. 
UM esprime la parte di revisione spiegata dalla sistematicità della differenza tra le 
stime. 
UR esprime la parte di revisione spiegata dalla variabilità tra le stime. 
UD  è  la  parte  di  revisione  non  spiegata  dalle  altre  due  componenti,  e  quindi 
attribuibile alla componente di disturbo.   31
Orientativamente, si può affermare  che buone  stime preliminari presentano dei 
bassi valori di UM ed UR, ed alti valori di UD. 
 
 































Indice  ottenuto  standardizzando  la  revisione  assoluta  media,  rapportandola  alla 
media  dei  valori  assoluti  delle  stime  più  recenti.  Tale  indicatore  ‘neutralizza’ 
l’impatto di revisioni elevate in periodi di alti tassi di crescita dell’aggregato. 
 
·  T-stat – statistica t 
Statistica usata per valutare la significatività della revisione media: 
) ( . R dev st
R
t =  
dove  ) ( . R dev st  è la deviazione standard della revisione media, calcolata, secondo 
l’approccio  HAC  (Heteroskedasticity  and  Autocorrelation  Consistent).  Tale 
quantità è la radice quadrata di:  
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con   R Rt t - = eˆ   (per dettagli, si veda Di Fonzo, 2005) 
Questa statistica t è leggermente differente rispetto a quella solitamente utilizzata 
per condurre test di questo tipo: questo è dovuto al fatto che, normalmente, si   32
ipotizza di aver a che fare con campioni casuali. In effetti, la natura del problema 
trattato rende poco realistica l’ipotesi di casualità del campione di dati su cui la 
statistica viene calcolata. Il fatto di operare con dati di serie storica suggerisce 
piuttosto di usare l’approccio HAC di Newey e West (1987,1994), che permette di 
calcolare stime della varianza consistenti e robuste rispetto ad eteroschedasticità 
ed autocorrelazione di forma ignota. 
 
·  T-crit 
Novantacinquesimo percentile della distribuzione t di Student con n-1 gradi di 
libertà; questo valore dev’essere confrontato con T-stat: se la statistica t ha un 
valore  (in  modulo)  inferiore  rispetto  a  T-crit,  allora  la  revisione  media  non  è 
significativa. 
 
·  Range=Max Revision-Min Revision 
con Max Revision valore massimo delle revisioni, e Min Revision valore minimo. 
 
·  % Later > Earlier 
Percentuale di casi in cui la stima pubblicata più di recente ha un valore maggiore 
rispetto  a  quella  pubblicata  in  precedenza.  In  assenza  di  sistematicità,  tale 
percentuale dovrebbe aggirarsi intorno al 50%. 
 
·  % sign (Later) = sign (Earlier) 
Percentuale di casi in cui il segno della stima pubblicata più di recente è uguale al 
segno di quella pubblicata in precedenza; idealmente tale percentuale dovrebbe 
aggirarsi intorno al 100%.   33
 
 
I fogli successivi del prospetto di calcolo sono dedicati ai confronti tra coppie di stime 
diverse: in ogni foglio viene presentata la tabella per il calcolo delle diverse statistiche, 
insieme ai risultati riassuntivi, ed un grafico che confronta le corrispondenti revisioni. 
Viene ora presentata una porzione di questi fogli: 
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3.3. Analisi delle revisioni 
 
Una volta costruiti i prospetti di calcolo per l’analisi delle revisioni di tutti gli aggregati, 
si può passare all’analisi dei risultati ottenuti. 
Nel seguito, i risultati verranno presentati secondo due diverse chiavi di lettura: 
￿ ANALISI  COMPARATIVA  TRA  AGGREGATI,  che  confronta  gli  indicatori 
ottenuti  dai  diversi  confronti  tra  le  stime  (in  particolare  la  revisione  media 
assoluta),  individuando  quali  fra  gli  aggregati  economici  sono  stati  stimati 
preliminarmente in modo migliore. 
￿ ANALISI  DELL’EVOLUZIONE  NEL  TEMPO  DEGLI  EFFETTI  DELLE 
REVISIONI, che approfondisce l’evolversi delle revisioni per ogni aggregato, 
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3.3.1. Confronto tra aggregati 
 
In una prima analisi, si metteranno in evidenza gli aggregati che maggiormente hanno 
risentito degli effetti delle revisioni, attraverso due grafici: 
-  il grafico 3.1. presenta l’effetto totale della revisione in termini di MAR per tutti gli 
aggregati  presi  in  considerazione,  cioè  le  correzioni  apportate  alla  prima  stima 
pubblicata; 
-  il grafico 3.2. presenta la dinamica temporale delle revisioni in termini di MAR, 
cioè le correzioni che sono state apportate alle stime di anno in anno; idealmente, 




P: First published estimate - prima stima pubblicata
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first) - ultima stima pubblicata (almeno 3 anni dopo la prima)
Y1: Estimate published 1 year later - stima pubblicata 1 anno dopo
Y2: Estimate published 2 years later - stima pubblicata 2 anni dopo
Y3: Estimate published 3 years later - stima pubblicata 3 anni dopo
Tabella 3.1. Valori delle revisioni assolute medie per tutti i confronti di ogni aggregato
Revisione media assoluta Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2 L_Y3
Periodo 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1
PIL 0,211 0,269 0,263 0,375 0,141 0,140 0,184
CONS. PRIVATI 0,236 0,345 0,442 0,384 0,184 0,180 0,285
CONS. PUBBL. AMM. 0,340 0,349 0,387 0,427 0,196 0,169 0,239
INV. LORDI FISSI 0,667 0,764 1,161 1,304 0,422 0,538 0,935
IMPORTAZIONI 1,424 1,886 1,764 1,664 2,071 0,786 0,848
ESPORTAZIONI 1,349 1,910 2,105 2,080 2,054 0,484 0,911
   36
Grafico 3.1. Confronti tra revisioni medie assolute
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Grafico 3.2. Confronti tra revisioni assolute medie 
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I due grafici riportano sull’asse delle ascisse i diversi confronti tra le coppie di stime 
prese in analisi, ed ogni confronto è definito mettendo a sinistra la sigla della stima più 
recente e a destra la stima meno recente della coppia, separate da ‘_’ (le sigle delle 
stime sono riportate nella legenda della Tabella 3.1 e nelle tabelle successive).   37
Evidentemente, gli aggregati che hanno fatto registrare le revisioni più consistenti sono 
le importazioni e le esportazioni: sarà utile ora andare ad indagare se anche le revisioni 
medie sono così elevate. 
Va inoltre osservato che il PIL è l’aggregato con le revisioni di minor entità. Questo è 
probabilmente dovuto al fatto che le diverse componenti del Prodotto Interno Lordo 
‘scaricano’ il peso delle revisioni su tale aggregato, in modo da compensarne gli effetti, 
positivi e negativi. 
Il  grafico  3.2.  presenta  il  comportamento  delle  revisioni  di  anno  in  anno  per  ogni 
aggregato: le revisioni calcolate confrontando le stime successive a quelle preliminari 
dovrebbero via via diminuire. Questo, evidentemente, non accade per tutti gli aggregati. 
Il PIL, i consumi privati e della Pubblica Amministrazione sono pressoché in linea con 
l’andamento ideale; le revisioni ad importazioni, esportazioni ed investimenti fissi lordi 
non mostrano invece un andamento decrescente di anno in anno. 
Per il confronto tra le ultime stime pubblicate (L) e quelle pubblicate tre anni dopo le 
prime (Y3), si è deciso di diminuire il periodo di riferimento, perché le ultime stime 
confrontate erano uguali, e presentavano quindi revisioni nulle, andando a creare delle 
distorsioni  nelle  statistiche  e  quindi  nell’analisi:  per  il  PIL  si  è  passati  dal  primo 
trimestre  2002  al  primo  trimestre  2001,  mentre  per  gli  altri  aggregati  il  periodo  di 
riferimento è stato diminuito fino al quarto trimestre del 2000 (la differenza con il PIL 
sta nella revisione causata dalla stima flash). 
 
E’ utile considerare, inoltre, una diversa prospettiva di analisi delle revisioni a distanza 
di dodici mesi, andando a considerare ogni singolo aggregato separatamente:   38
Grafico 3.3. Analisi delle revisioni a distanza di 12 mesi
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Dal grafico 3.3 vengono sottolineati, in modo migliore, i comportamenti delle revisioni 
con il decorrere del tempo, che idealmente dovrebbero essere via via decrescenti. 
E’ evidente che, trattando con il giusto peso l’ultimo confronto – effettuato tra le stime 
pubblicate tre anni dopo la prima e le ultime stime pubblicate -, le revisioni dei primi tre 
aggregati  sono  via  via  decrescenti,  in  accordo  con  le  aspettative.  Le  revisioni  degli 
ultimi tre aggregati, invece, assumono un andamento irregolare, perciò è chiaro che le 
stime preliminari alle quali si riferiscono non rispecchiano al meglio i valori reali (e 
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3.3.1.1. Analisi delle revisioni al PIL 
 
La tabella 3.2 riassume tutte le statistiche utili a valutare il processo di revisione del 
PIL.  
 
Tabella 3.2. Sommario delle statistiche relative alle revisioni del PIL 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2 L_Y3
sample 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-01.1
n 38 34 29 29 34 29 25
mean absolute revision 0,2112 0,2692 0,2626 0,3746 0,1414 0,1400 0,1842
mean revision (Rbar) 0,0065 0,0301 0,1038 0,0987 0,0273 0,0618 -0,0059
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,0334 0,0466 0,0503 0,0659 0,0288 0,0337 0,0371
mean squared revision 0,1238 0,1819 0,1788 0,2931 0,0314 0,0423 0,0488
relative mean absolute revision 0,4560 0,5085 0,4615 0,6381 0,2671 0,2461 0,2730
t-stat 0,1959 0,6463 2,0643 1,4970 0,9507 1,8347 -0,1601
t-crit 2,0262 2,0345 2,0484 2,0484 2,0345 2,0484 2,0639
Is mean revision significant? NO NO YES NO NO NO NO
Correlation 0,7783 0,7199 0,7618 0,6489 0,9490 0,9414 0,9501
Min Revision -1,3 -1,5 -1,4 -1,8 -0,3 -0,3 -0,4
Max Revision 1,2 1,3 1,4 1,4 0,4 0,6 0,5
Range 2,6 2,8 2,7 3,2 0,7 0,9 0,9
% Later > Earlier 52,6 55,9 65,5 58,6 58,8 62,1 52,0
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 84,2 94,1 86,2 82,8 85,3 89,7 88,0
Variance of Later estimate 0,2329 0,3056 0,3103 0,4224 0,3056 0,3103 0,4471
Variance of Earlier estimate 0,3073 0,3383 0,3827 0,3827 0,2575 0,3371 0,3162
UM % 0,03 0,50 6,03 3,32 2,38 9,04 0,07
UR % 25,81 18,56 21,11 13,23 0,94 7,45 10,92
UD % 74,15 80,94 72,86 83,45 96,68 83,50 89,01
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
La  revisione  media  risulta  statisticamente  significativa  in  un  caso,  derivante  dal 
confronto tra la prima stima (P) e quella pubblicata tre anni dopo(Y3). 
In questo confronto si nota che, malgrado la revisione media e la revisione assoluta 
media  non  siano  particolarmente  elevate,  la  statistica  t  risulta  significativa.  Per 
capire meglio la natura del fenomeno, analizziamo il grafico delle revisioni relativo 
a questo confronto:   40
Grafico 3.4. Revisioni del PIL, calcolate confrontando le prime stime pubblicate con le stime 
pubblicate tre anni dopo. 





































































































Revision First published estimate (P) Estimate published 3 years later (L)  
 
Si  notano  due  valori  particolarmente  elevati  delle  revisioni  nel  terzo  e  quarto 
trimestre del 1995. In questo secondo caso, in particolare, la stima effettuata tre anni 
dopo inverte il segno della prima stima; le stime effettuate tre anni dopo tendono ad 
aumentare  leggermente  il  valore  della  stima  iniziale:  solo  otto  revisioni  sono 
negative  e,  a  parte  la  prima,  sono  tutte  molto  piccole.  La  maggior  parte  delle 
revisioni è positiva. 
E’ molto probabile che questa circostanza sia dovuta ad una revisione occasionale
9 





                                                 
9 Le revisioni occasionali sono revisioni dettate dall’esigenza di riallineare la contabilità trimestrale a 
quella  annuale  a  seguito  di  importanti  innovazioni  (nei  dati  di  base,  nelle  definizioni,  nei  metodi  di 
calcolo, ecc.) introdotte in quest’ultima (Caricchia, Di Palma, 2005).   41
3.3.1.2. Analisi delle revisioni alle importazioni 
 
Tabella 3.3. Sommario delle statistiche relative alle revisioni delle importazioni 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2 L_Y3
sample 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-00.4
n 37 33 29 29 33 29 24
mean absolute revision 1,4239 1,8862 1,7640 1,6642 2,0713 0,7864 0,8479
mean revision (Rbar) 0,2978 0,0752 0,0462 0,0008 -0,1239 -0,1406 -0,0548
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,2654 0,3429 0,3510 0,3494 0,3405 0,1427 0,1713
mean squared revision 3,2912 5,4015 5,0019 4,2217 6,6421 1,1864 1,0581
relative mean absolute revision 0,5467 0,8353 0,8156 0,8432 0,9172 0,3636 0,4167
t-stat 1,1220 0,2194 0,1315 0,0023 -0,3639 -0,9847 -0,3200
t-crit 2,0281 2,0369 2,0484 2,0484 2,0369 2,0484 2,0687
Is mean revision significant? NO NO NO NO NO NO NO
Correlation 0,8352 0,6598 0,6931 0,7370 0,6675 0,9210 0,9151
Min Revision -4,1 -5,5 -5,3 -5,4 -5,8 -2,8 -2,1
Max Revision 4,4 3,8 3,5 3,1 5,0 3,2 2,1
Range 8,5 9,3 8,9 8,5 10,8 5,9 4,2
% Later > Earlier 64,9 51,5 55,2 58,6 48,5 41,4 45,8
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 81,1 75,8 75,9 69,0 75,8 86,2 87,5
Variance of Later estimate 10,4966 7,3778 6,6802 5,8350 7,3778 6,6802 5,5096
Variance of Earlier estimate 8,2671 8,4170 9,1656 9,1656 11,6000 7,6772 6,4914
UM % 2,69 0,10 0,04 0,00 0,23 1,67 0,28
UR % 0,87 22,77 30,55 36,85 38,19 12,85 15,10
UD % 96,44 77,13 69,40 63,15 61,58 85,49 84,61
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
Nonostante le revisioni assolute medie siano particolarmente elevate, le revisioni medie 
non  sono  significativamente  diverse  da  zero.  Ciò  è  verosimilmente  dovuto  a  due 
circostanze: (i) le revisioni si compensano tra loro e (ii) la serie di queste ultime è 
particolarmente variabile; le due circostanze combinate portano a statistiche t di ridotta 
entità, e dunque tali da far ritenere non significative le revisioni medie. Nei confronti 
con le stime preliminari, si nota che le stime successive correggono sempre verso l’alto   42
le prime, ma nei confronti tra le stime più recenti, le ultime correggono le prime verso il 
basso.  
 
3.3.1.3. Analisi delle revisioni ai consumi privati 
 
Tabella 3.4. Sommario delle statistiche relative alle revisioni dei consumi privati 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2 L_Y3
sample 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-00.4
n 37 33 29 29 33 29 24
mean absolute revision 0,2365 0,3448 0,4419 0,3842 0,1841 0,1795 0,2845
mean revision (Rbar) 0,0863 0,1550 0,2254 0,2139 0,0566 0,0604 -0,0140
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,0470 0,0642 0,0904 0,0969 0,0386 0,0403 0,0720
mean squared revision 0,0947 0,1788 0,2954 0,2598 0,0539 0,0576 0,1310
relative mean absolute revision 0,5242 0,7015 0,7894 0,6863 0,3746 0,3208 0,4628
t-stat 1,8381 2,4125 2,4949 2,2074 1,4669 1,5001 -0,1947
t-crit 2,0281 2,0369 2,0484 2,0484 2,0369 2,0484 2,0687
Is mean revision significant? NO YES YES YES NO NO NO
Correlation 0,6626 0,3951 0,2432 0,4098 0,8058 0,8649 0,6242
Min Revision -0,5 -0,7 -0,8 -0,8 -0,5 -0,5 -0,6
Max Revision 0,9 1,0 1,1 1,6 0,5 0,6 0,9
Range 1,4 1,7 1,9 2,4 1,0 1,0 1,5
% Later > Earlier 56,8 66,7 62,1 69,0 60,6 62,1 41,7
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 91,9 75,8 69,0 69,0 84,8 89,7 87,5
Variance of Later estimate 0,1332 0,1418 0,2136 0,2398 0,1418 0,2136 0,1901
Variance of Earlier estimate 0,1251 0,1132 0,1032 0,1032 0,1126 0,1518 0,1552
UM % 7,87 13,43 17,21 17,60 5,94 6,34 0,15
UR % 13,22 19,69 14,76 5,59 1,92 0,18 11,32
UD % 78,91 66,89 68,03 76,81 92,14 93,48 88,53
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
Osservando  la  tabella,  risultano  evidenti  i  quattro  confronti  con  revisione  media 
significativamente diversa da zero. 
Per quanto riguarda il confronto Y2_P, si nota subito che la correlazione tra le stime 
è molto bassa, e questo si può constatare anche consultando il pertinente grafico 3.6:   43
Grafico 3.6. Revisioni dei consumi privati, calcolate confrontando le prime stime con le stime 
pubblicate due anni dopo. 













































































































Revision First published estimate (P) Estimate published 2 years later (L)  
 
Le  revisioni  sono  in  gran  parte  positive  e  quasi  sempre  di  entità  cospique  (es. 
1998Q4, 1999Q4), il che giustifica quindi il valore significativo della statistica t. 
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3.3.1.4.  Analisi  delle  revisioni  ai  consumi  della  Pubblica 
Amministrazione 
 
Tabella 3.5. Sommario delle statistiche relative alle revisioni della P.A. 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2 L_Y3
sample 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-00.4
n 37 33 29 29 33 29 24
mean absolute revision 0,3404 0,3491 0,3868 0,4271 0,1963 0,1690 0,2386
mean revision (Rbar) 0,1146 0,1128 0,1507 0,1195 0,0170 0,0672 -0,0377
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,0790 0,1052 0,1234 0,1302 0,0584 0,0534 0,0723
mean squared revision 0,1873 0,2312 0,2582 0,3003 0,0676 0,0573 0,0967
relative mean absolute revision 0,9469 0,8537 1,0646 0,9604 0,4801 0,4651 0,6492
t-stat 1,4495 1,0726 1,2220 0,9177 0,2912 1,2574 -0,5220
t-crit 2,0281 2,0369 2,0484 2,0484 2,0369 2,0484 2,0687
Is mean revision significant? NO NO NO NO NO NO NO
Correlation 0,3748 0,3850 0,2252 0,2847 0,8034 0,8629 0,6589
Min Revision -1,2 -0,8 -0,8 -0,9 -0,5 -0,3 -0,6
Max Revision 1,1 1,5 1,5 1,5 0,9 0,7 0,8
Range 2,3 2,3 2,3 2,4 1,3 1,0 1,4
% Later > Earlier 67,6 57,6 69,0 55,2 51,5 48,3 41,7
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 73,0 75,8 69,0 69,0 81,8 82,8 70,8
Variance of Later estimate 0,1253 0,1894 0,1498 0,2417 0,1894 0,1498 0,1679
Variance of Earlier estimate 0,1525 0,1654 0,1542 0,1542 0,1142 0,2067 0,0651
UM % 7,01 5,50 8,80 4,76 0,43 7,88 1,47
UR % 35,51 24,74 36,13 21,26 0,20 25,39 0,23
UD % 57,48 69,75 55,07 73,98 99,37 66,73 98,30
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
Per quanto riguarda i consumi della Pubblica Amministrazione, tutte le revisioni 
medie risultano essere non significative, e questo può essere già un buon indicatore 
di qualità per le stime preliminari; osservando anche le altre statistiche, si nota che i 
range non assumono valori elevati, le percentuali di uguaglianza dei segni tra le 
stime sono nella norma, come le percentuali relative ai valori delle seconde stime 
rispetto alle prime.   45
3.3.1.5. Analisi delle revisioni alle esportazioni 
 
Tabella 3.6. Sommario delle statistiche relative alle revisioni delle esportazioni 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1
n 37 33 29 29 33 29
mean absolute revision 1,3487 1,9098 2,1052 2,0802 2,0539 0,4838
mean revision (Rbar) -0,0909 -0,2297 -0,0764 -0,1357 -0,0131 0,0253
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,2419 0,3093 0,3648 0,3457 0,3600 0,1167
mean squared revision 2,8034 5,0724 6,4878 6,4165 7,0762 0,4900
relative mean absolute revision 0,5251 0,8785 0,8357 0,8545 0,9448 0,1921
t-stat -0,3757 -0,7425 -0,2096 -0,3925 -0,0364 0,2168
t-crit 2,0281 2,0369 2,0484 2,0484 2,0369 2,0484
Is mean revision significant? NO NO NO NO NO NO
Correlation 0,8675 0,7159 0,6578 0,6908 0,6204 0,9713
Min Revision -3,8 -5,7 -6,2 -5,3 -5,0 -1,2
Max Revision 3,1 3,4 4,4 4,4 6,3 2,1
Range 6,9 9,1 10,6 9,8 11,3 3,3
% Later > Earlier 45,9 48,5 51,7 48,3 60,6 41,4
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 78,4 69,7 69,0 72,4 75,8 89,7
Variance of Later estimate 10,7967 7,4002 8,6448 10,5119 7,4002 8,6448
Variance of Earlier estimate 10,2449 9,8328 10,1759 10,1759 10,7336 8,0206
UM % 0,29 1,04 0,09 0,29 0,00 0,13
UR % 4,38 27,84 24,32 14,07 35,67 0,12
UD % 95,32 71,12 75,59 85,64 64,33 99,75
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
Anche le esportazioni non presentano revisioni medie significative, nonostante si 
contendano il primato, insieme alle importazioni, nei valori delle revisioni medie 
assolute. Questa situazione è dovuta probabilmente al fatto che i tassi di crescita 
delle esportazioni assumono di per sé valori più elevati rispetto agli altri aggregati, e 
di  conseguenza  anche  le  revisioni  assumono  valori  più  elevati  della  norma,  non 
risultando però significativi in senso statistico. 
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3.3.1.6. Analisi delle revisioni agli investimenti fissi lordi 
 
Tabella 3.7. Sommario delle statistiche relative alle revisioni degli investimenti fissi lordi 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2 L_Y3
sample 95.1-04.2 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-03.2 95.1-02.1 95.1-00.4
n 37 33 29 29 33 29 24
mean absolute revision 0,6668 0,7636 1,1606 1,3040 0,4220 0,5381 0,9352
mean revision (Rbar) 0,2568 0,2957 0,4133 0,3563 0,1110 0,1692 -0,0689
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,1279 0,1657 0,2011 0,2284 0,0717 0,1064 0,1887
mean squared revision 0,6905 1,1360 2,0440 2,8239 0,3457 0,5818 1,3921
relative mean absolute revision 0,5167 0,5645 0,8242 0,8076 0,3120 0,3821 0,5560
t-stat 2,0070 1,7843 2,0557 1,5594 1,5465 1,5899 -0,3654
t-crit 2,0281 2,0369 2,0484 2,0484 2,0369 2,0484 2,0687
Is mean revision significant? NO NO YES NO NO NO NO
Correlation 0,8694 0,7835 0,3718 0,3538 0,9367 0,8496 0,7157
Min Revision -0,9 -1,2 -1,4 -3,1 -0,8 -1,3 -2,1
Max Revision 2,2 2,8 3,3 3,3 1,8 2,2 3,1
Range 3,1 3,9 4,7 6,3 2,6 3,5 5,1
% Later > Earlier 54,1 57,6 55,2 51,7 51,5 48,3 45,8
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 67,6 69,7 62,1 69,0 84,8 79,3 83,3
Variance of Later estimate 2,5544 2,6837 1,9795 2,9635 2,6837 1,9795 2,8335
Variance of Earlier estimate 2,0166 1,9446 0,8690 0,8690 2,5622 1,3132 1,6286
UM % 9,55 7,70 8,36 4,49 3,56 4,92 0,34
UR % 0,14 1,08 8,19 3,70 1,27 0,42 0,37
UD % 90,32 91,22 83,46 91,81 95,17 94,66 99,29
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
Nel  caso  degli  investimenti  fissi  lordi  si  trova  una  revisione  media 
significativamente diversa da zero, relativa al confronto Y3_P: le due serie delle 
stime    confrontate  hanno  un  andamento  troppo  irregolare,  e  producono  di 
conseguenza delle revisioni dai valori molto ampi; vediamo, ad esempio, il grafico 
3.7: 
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Grafico 3.7. Revisioni degli investimenti fissi lordi, calcolate confrontando le prime stime pubblicate 
con quelle pubblicate tre anni dopo 




































































































Revision First published estimate (P) Estimate published 3 years later (L)  
 
Da quello  che possiamo vedere, le stime effettuate tre anni dopo apportano alle 
stime preliminari dei cambiamenti piuttosto rilevanti, e questo per la maggior parte 
dei trimestri stimati: questa situazione evidenzia una forte inaffidabilità delle stime 
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3.3.2.  Analisi  su  un  periodo  comune  a  tutti  i  confronti 
effettuati 
 
Per effettuare un’analisi più completa e qualitativamente di più immediata leggibilità, 
conviene studiare il comportamento delle revisioni, per i diversi aggregati, riferito allo 
stesso periodo temporale. 
P: First published estimate - prima stima pubblicata
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first) - ultima stima pubblicata (almeno 3 anni dopo la prima)
Y1: Estimate published 1 year later - stima pubblicata 1 anno dopo
Y2: Estimate published 2 years later - stima pubblicata 2 anni dopo
Y3: Estimate published 3 years later - stima pubblicata 3 anni dopo
PERIODO COMUNE - 95,1 - 02,1
Tabella 3.8. Valori delle revisioni assolute medie per tutti i confronti di ogni
aggregato analizzati in un periodo comune
Revisione assoluta media Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
PIL 0,253 0,304 0,263 0,375 0,157 0,140
CONS. PRIVATI 0,252 0,350 0,442 0,384 0,192 0,180
CONS. PUBBL. AMM. 0,329 0,352 0,387 0,427 0,201 0,169
INV. LORDI FISSI 0,594 0,777 1,161 1,304 0,429 0,538
IMPORTAZIONI 1,269 1,901 1,764 1,664 2,066 0,786
ESPORTAZIONI 1,383 1,924 2,105 2,080 1,908 0,484  
Grafico 3.8. Confronti tra revisioni assolute medie
 - effetto totale della revisione analizzato in un periodo comune a 
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Grafico 3.9. Confronti tra revisioni assolute medie
 - analisi della convergenza delle revisioni calcolate per un periodo 
















Al primo impatto, il grafico non sembra essere particolarmente differente rispetto a 
quello  ottenuto  dalle  revisioni  medie  nell’analisi  generale;  questo  potrebbe 
significare che le revisioni che rendono la revisione media significativa non sono 
quelle ottenute dalle stime dei trimestri più recenti, ma sono in gran parte contenute 
tra il primo trimestre del 1995 ed il primo trimestre del 2001. 
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3.3.2.1. Analisi delle revisioni al PIL 
 
Tabella 3.9. Sommario delle statistiche relative alle revisioni del PIL - periodo comune 
Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1
n 29 29 29 29 29 29
mean absolute revision 0,2529 0,3037 0,2626 0,3746 0,1571 0,1400
mean revision (Rbar) 0,0100 0,0420 0,1038 0,0987 0,0320 0,0618
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,0425 0,0537 0,0503 0,0659 0,0335 0,0335
mean squared revision 0,1597 0,2124 0,1788 0,2931 0,0360 0,0421
relative mean absolute revision 0,4875 0,5217 0,4615 0,6381 0,2699 0,2461
t-stat 0,2347 0,7818 2,0643 1,4970 0,9566 1,8448
t-crit 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484
Is mean revision significant? NO NO YES NO NO NO
Correlation 0,7686 0,7087 0,7618 0,6489 0,9473 0,9416
Min Revision -1,3 -1,5 -1,4 -1,8 -0,3 -0,3
Max Revision 1,2 1,3 1,4 1,4 0,4 0,6
Range 2,6 2,8 2,7 3,2 0,7 0,9
% Later > Earlier 51,7 62,1 65,5 58,6 58,6 62,1
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 82,8 93,1 86,2 82,8 82,8 89,7
Variance of Later estimate 0,2807 0,3368 0,3103 0,4224 0,3368 0,3103
Variance of Earlier estimate 0,3827 0,3827 0,3827 0,3827 0,2807 0,3368
UM % 0,06 0,83 6,03 3,32 2,85 9,07
UR % 27,98 20,25 21,11 13,23 1,10 7,39
UD % 71,95 78,92 72,86 83,45 96,05 83,54
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later




La revisione media significativa è la stessa ottenuta dall’analisi precedente, e questo 
conferma il fatto che, almeno per il PIL, le revisioni significative non sono state 
rilevate  negli  ultimi  trimestri.  In  linea  di  massima,  comunque,  i  valori  delle 
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3.3.2.2. Analisi delle revisioni alle importazioni 
 
Tabella 3.10. Sommario delle statistiche relative alle revisioni delle importazioni - periodo comune 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1
n 29 29 29 29 29 29
mean absolute revision 1,2692 1,9008 1,7640 1,6642 2,0658 0,7864
mean revision (Rbar) 0,2872 0,1867 0,0462 0,0008 -0,1005 -0,1406
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,2516 0,3799 0,3510 0,3494 0,3525 0,1427
mean squared revision 2,6657 5,5936 5,0019 4,2217 6,7320 1,1864
relative mean absolute revision 0,4850 0,8192 0,8156 0,8432 0,8903 0,3636
t-stat 1,1416 0,4915 0,1315 0,0023 -0,2851 -0,9847
t-crit 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484
Is mean revision significant? NO NO NO NO NO NO
Correlation 0,8770 0,6726 0,6931 0,7370 0,6540 0,9210
Min Revision -2,7 -5,5 -5,3 -5,4 -5,8 -2,8
Max Revision 4,4 3,8 3,5 3,1 5,0 3,2
Range 7,1 9,3 8,9 8,5 10,8 5,9
% Later > Earlier 65,5 55,2 55,2 58,6 48,3 41,4
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 79,3 75,9 75,9 69,0 75,9 86,2
Variance of Later estimate 11,1429 7,6772 6,6802 5,8350 7,6772 6,6802
Variance of Earlier estimate 9,1656 9,1656 9,1656 9,1656 11,1429 7,6772
UM % 3,09 0,62 0,04 0,00 0,15 1,67
UR % 0,38 24,22 30,55 36,85 34,59 12,85
UD % 96,53 75,16 69,40 63,15 65,26 85,49
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
Anche per le importazioni la situazione non è diversa: come nell’analisi generale, 
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3.3.2.3. Analisi delle revisioni ai consumi privati 
 
Tabella 3.11. Sommario delle statistiche relative alle revisioni dei consumi privati - periodo comune 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1
n 29 29 29 29 29 29
mean absolute revision 0,2524 0,3503 0,4419 0,3842 0,1918 0,1795
mean revision (Rbar) 0,1139 0,1650 0,2254 0,2139 0,0511 0,0604
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,0533 0,0710 0,0904 0,0969 0,0437 0,0403
mean squared revision 0,1056 0,1858 0,2954 0,2598 0,0585 0,0576
relative mean absolute revision 0,5919 0,7140 0,7894 0,6863 0,3909 0,3208
t-stat 2,1379 2,3248 2,4949 2,2074 1,1691 1,5001
t-crit 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484
Is mean revision significant? YES YES YES YES NO NO
Correlation 0,5749 0,3851 0,2432 0,4098 0,7978 0,8649
Min Revision -0,5 -0,7 -0,8 -0,8 -0,5 -0,5
Max Revision 0,9 1,0 1,1 1,6 0,5 0,6
Range 1,4 1,7 1,9 2,4 1,0 1,0
% Later > Earlier 62,1 65,5 62,1 69,0 58,6 62,1
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 89,7 75,9 69,0 69,0 86,2 89,7
Variance of Later estimate 0,1144 0,1518 0,2136 0,2398 0,1518 0,2136
Variance of Earlier estimate 0,1032 0,1032 0,1032 0,1032 0,1144 0,1518
UM % 12,29 14,66 17,21 17,60 4,46 6,34
UR % 15,23 15,77 14,76 5,59 1,28 0,18
UD % 72,48 69,57 68,03 76,81 94,26 93,48
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
In questo caso, risulta significativa anche la revisione media del confronto tra le 
prime stime e le stime effettuate un anno dopo; comparando, infatti, la media di 
revisione  ottenuta  in  questo  caso  con  la  media  di  revisione  ottenuta  nell’analisi 
generale,  si  può  notare  che  è  aumentata;  questo  significa  che  le  osservazioni 
eliminate dal periodo di analisi, per il confronto Y1_P, non presentavano dei valori 
di revisioni consistenti (questo si può notare anche dal fatto che la revisione media 
assoluta non è variata molto), ma avevano valenza come osservazioni, perché la   53
media  di  revisione  è  stata  calcolata  dividendo  praticamente  lo  stesso  valore  di 
somma delle revisioni per un numero inferiore di osservazioni, ottenendo così un 
valore di revisione media superiore. 
Le altre revisioni medie significative, invece, non hanno riscontrato cambiamenti, 
perché i periodi dei confronti dell’analisi generale sono uguali a quello considerato 
in quest’analisi. 
 
3.3.2.4.  Analisi  delle  revisioni  ai  consumi  della  Pubblica 
Amministrazione 
 
Tabella 3.12.. Sommario delle statistiche relative alle revisioni della Pubblica Amministrazione - 
periodo comune 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1
n 29 29 29 29 29 29
mean absolute revision 0,3294 0,3520 0,3868 0,4271 0,2007 0,1690
mean revision (Rbar) 0,0718 0,0835 0,1507 0,1195 0,0117 0,0672
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,0867 0,1152 0,1234 0,1302 0,0644 0,0534
mean squared revision 0,1709 0,2207 0,2582 0,3003 0,0719 0,0573
relative mean absolute revision 0,9933 0,8861 1,0646 0,9604 0,5053 0,4651
t-stat 0,8278 0,7254 1,2220 0,9177 0,1823 1,2574
t-crit 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484
Is mean revision significant? NO NO NO NO NO NO
Correlation 0,3886 0,4122 0,2252 0,2847 0,8105 0,8629
Min Revision -1,2 -0,8 -0,8 -0,9 -0,5 -0,3
Max Revision 0,7 1,5 1,5 1,5 0,9 0,7
Range 1,9 2,3 2,3 2,4 1,3 1,0
% Later > Earlier 69,0 55,2 69,0 55,2 51,7 48,3
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 75,9 75,9 69,0 69,0 79,3 82,8
Variance of Later estimate 0,1151 0,2067 0,1498 0,2417 0,2067 0,1498
Variance of Earlier estimate 0,1542 0,1542 0,1542 0,1542 0,1151 0,2067
UM % 3,02 3,16 8,80 4,76 0,19 7,88
UR % 39,80 19,08 36,13 21,26 1,19 25,39
UD % 57,18 77,76 55,07 73,98 98,62 66,73
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later    54
 
Per  quanto  riguarda  i  consumi  della  Pubblica  Amministrazione,  non  si  notano 
cambiamenti rilevanti, infatti le revisioni medie risultano tutte non significative. 
 
3.3.2.5. Analisi delle revisioni alle esportazioni 
 
Tabella 3.13. Sommario delle statistiche relative alle revisioni delle esportazioni - periodo comune 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1
n 29 29 29 29 29 29
mean absolute revision 1,3834 1,9241 2,1052 2,0802 1,9083 0,4838
mean revision (Rbar) -0,1909 -0,1017 -0,0764 -0,1357 0,0891 0,0253
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,2592 0,3249 0,3648 0,3457 0,3529 0,1167
mean squared revision 2,9134 5,1364 6,4878 6,4165 6,4448 0,4900
relative mean absolute revision 0,5724 0,8079 0,8357 0,8545 0,8013 0,1921
t-stat -0,7366 -0,3132 -0,2096 -0,3925 0,2526 0,2168
t-crit 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484
Is mean revision significant? NO NO NO NO NO NO
Correlation 0,8559 0,7234 0,6578 0,6908 0,6412 0,9713
Min Revision -3,8 -5,7 -6,2 -5,3 -5,0 -1,2
Max Revision 3,1 3,4 4,4 4,4 6,3 2,1
Range 6,9 9,1 10,6 9,8 11,3 3,3
% Later > Earlier 41,4 51,7 51,7 48,3 62,1 41,4
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 72,4 69,0 69,0 72,4 75,9 89,7
Variance of Later estimate 9,7656 8,0206 8,6448 10,5119 8,0206 8,6448
Variance of Earlier estimate 10,1759 10,1759 10,1759 10,1759 9,7656 8,0206
UM % 1,25 0,20 0,09 0,29 0,12 0,13
UR % 9,11 25,36 24,32 14,07 26,59 0,12
UD % 89,64 74,44 75,59 85,64 73,29 99,75
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later  
 
Neanche le  esportazioni presentano cambiamenti rilevanti, infatti le statistiche si 
aggirano intorno valori che presentavano all’analisi precedente, e le revisioni medie 
non risultano neanche in questo caso significative.   55
3.3.2.6. Analisi delle revisioni agli investimenti fissi lordi  
 
Tabella 3.14. Sommario delle statistiche relative alle revisioni degli investimenti – periodo comune 
Summary statistics Y1_P Y2_P Y3_P L_P Y2_Y1 Y3_Y2
sample 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1 95.1-02.1
n 29 29 29 29 29 29
mean absolute revision 0,5936 0,7766 1,1606 1,3040 0,4290 0,5381
mean revision (Rbar) 0,1431 0,2442 0,4133 0,3563 0,1011 0,1692
st. dev(Rbar) - HAC formula 0,1325 0,1786 0,2011 0,2284 0,0801 0,1064
mean squared revision 0,5365 1,1138 2,0440 2,8239 0,3660 0,5818
relative mean absolute revision 0,5624 0,6960 0,8242 0,8076 0,3845 0,3821
t-stat 1,0796 1,3668 2,0557 1,5594 1,2619 1,5899
t-crit 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484 2,0484
Is mean revision significant? NO NO YES NO NO NO
Correlation 0,7198 0,5280 0,3718 0,3538 0,8539 0,8496
Min Revision -0,9 -1,2 -1,4 -3,1 -0,8 -1,3
Max Revision 1,7 2,8 3,3 3,3 1,8 2,2
Range 2,6 3,9 4,7 6,3 2,6 3,5
% Later > Earlier 48,3 51,7 55,2 51,7 48,3 48,3
% Sign(Later) = Sign(Earlier) 65,5 65,5 62,1 69,0 86,2 79,3
Variance of Later estimate 0,9662 1,3132 1,9795 2,9635 1,3132 1,9795
Variance of Earlier estimate 0,8690 0,8690 0,8690 0,8690 0,9662 1,3132
UM % 3,81 5,35 8,36 4,49 2,79 4,92
UR % 9,41 9,61 8,19 3,70 0,01 0,42
UD % 86,78 85,04 83,46 91,81 97,20 94,66
Legenda
P: First published estimate
L: Latest published estimate (at least 3 years after the first)
Y1: Estimate published 1 year later
Y2: Estimate published 2 years later
Y3: Estimate published 3 years later
 
 
Gli  investimenti  fissi  lordi  riproducono  la  stessa  situazione  dell’analisi 
precedentemente  condotta  per  quanto  riguarda  la  significatività  delle  revisioni 
medie, anche se i loro valori sono diminuiti, sempre per i confronti per i quali il 
periodo  di  analisi  è  cambiato;  questo  perchè  nelle  stime  trimestrali  eliminate 
dall’analisi, si riscontrano revisioni abbastanza marcate, che vanno sicuramente ad 
incidere  sulla  revisione  media.  Questi  nuovi  valori  hanno  modificato,  di 
conseguenza, anche i valori delle statistiche t - addirittura si può notare che per il   56
confronto Y1_P la statistica raggiunge quasi la soglia della significatività per la 
revisione media. 
 
3.3.3. Qualche conclusione 
 
Dalle analisi effettuate, i consumi privati risultano essere l’aggregato che, nel corso del 
tempo, ha riscontrato revisioni significativamente rilevanti rispetto alle prime stime, ma 
esigue se valutate di anno in anno, riscontrando quindi delle stime preliminari tutto 
sommato affidabili. 
Le importazioni e le esportazioni non hanno riportato revisioni significative, ma le loro 
stime preliminari non possono essere considerate affidabili, dato che di anno in anno il 
processo di revisione non tende a stabilizzarsi né, tanto meno, a dar luogo a correzioni 
più contenute. 
Analizzando,  poi,  gli  investimenti  fissi  lordi,  si  vede  che  dopo  tre  anni  dalle  stime 
preliminari si sono riscontrate revisioni significativamente diverse da zero, e che nei 
confronti effettuati a distanza di dodici mesi le revisioni apportate non diminuiscono, 
ma assumono dei valori dall’andamento irregolare, dando luogo, in definitiva, a stime 
preliminari non proprio affidabili. 
I consumi della Pubblica Amministrazione risultano avere delle stime preliminari del 
tutto  affidabili,  perché  non  fanno  riscontrare  revisioni  in  media    significative  e,  le 
revisioni apportate, diminuiscono con il decorrere del tempo. 
Concludiamo  col  PIL,  che  presenta  delle  revisioni  significative  ma  di  entità  che 
diminuiscono con il passare del tempo, il che testimonia la buona qualità delle stime 
preliminari di questo fondamentale indicatore dell’attività economica dell’Italia. 
   57
 








Il database è interamente strutturato in inglese, tranne i mesi delle pubblicazioni che si 
trovano nel foglio dei livelli. Questa incongruenza è dovuta al fatto che il formato dele 
celle  con  i  mesi  risente  della  lingua  utilizzata  dal  programma  di  lavoro  (Microsoft 
Excel). 
Alcuni valori dei primi tre fogli sono riportati in grassetto; per quanto riguarda i livelli 
ed  i  tassi  di  variazione,  vengono  riportate  in  grassetto  le  stime  che  sono  differenti 
rispetto alle stime che le precedono, mentre nel foglio delle revisioni vengono messi in 
evidenza i valori diversi da zero  
 
Osservando  i  dati  relativi  al  PIL,  ho  notato  che  mancavano  le  stime  dei  primi  sei 
trimestri nella pubblicazione del febbraio 2000; constatando che i valori successivi della 
stessa  pubblicazione  erano  uguali  a  quelli  riportati  nella  pubblicazione  successiva  - 
marzo 2000-, ho completato la serie inserendo negli spazi mancanti i dati dei primi sei 
trimestri pubblicati il mese dopo, ipotizzando che se tutti i dati di febbraio 2000 presenti 
erano  uguali  a  quelli  di  marzo  2000,  allora  anche  quelli  mancanti  dovevano  essere 
uguali.   58
Ho osservato poi i valori delle stime relative alle importazioni, ed ho notato che anche 
in questo caso mancavano dei valori, che ho quindi inserito come ho fatto per il PIL, 
considerando le stesse ipotesi; ho notato poi che, a differenza del PIL, la serie importata 
dal  database  dell’OECD  non  presentava  le  stime  delle  pubblicazioni  di  agosto  e 
settembre 2005: per rimediare a questo, ho consultato le pubblicazioni MEI di questi 
due mesi ed ho provveduto a completare la serie.  
La strategia di completamento e controllo adottata per le importazioni, è stata adottata 
per tutti i rimanenti aggregati economici, che necessitavano sia di inserimenti di dati 
nelle pubblicazioni presenti, sia di inserimento dei dati relativi alle pubblicazioni di 
agosto e settembre 2005. 
Analizzando le tipologie dei valori che i diversi aggregati presentavano, ho osservato 
che, fino ad una certa pubblicazione, i dati presentati si riferivano a stime annuali, che 
venivano  poi  attribuite  al  trimestre,  mentre  per  i  dati  successivi,  le  stime  erano 
trimestrali,  cioè  venivano  calcolate  dividendo  per  quattro  il  dato  annuale;  questo 
cambiamento  di  livello  avviene  tra  marzo  ed  aprile  2003  per  tutti  gli  aggregati 
economici, ma per il PIL avveniva tra agosto e settembre 2002, e questa diversità non 
era accettabile per un confronto successivo dei dati, così, ho modificato le stime del PIL 
da  settembre  2002  a  marzo  2003,  consultando  le  pubblicazioni  MEI  dei  mesi 
appartenenti all’intervallo temporale, ed ho inserito le stime annuali pubblicate, dove 
possibile,  ed  ho  moltiplicato  per  quattro  quelle  trimestrali  dove  i  dati  non  erano 
disponibili. 
Una volta costruiti tutti i database, mi sono soffermata sul numero di cifre decimali da 
rendere visibili, per le stime nei vari fogli: L'OECD pubblica sempre le stime dei livelli 
con una cifra decimale, quindi il fogli dei livelli sono stati mantenuti con una cifra 
decimale ; per quanto riguarda, invece, i fogli dei tassi di variazione e delle revisioni sui   59
tassi, ho deciso di presentare i dati con due cifre decimali, per fornire un impatto visivo 
migliore sulle variazioni. 
 






































   61
 









Non  sono  state  apportate  particolari  modifiche  rispetto  al  database  originale,  tranne 
l’eliminazione delle stime di dicembre dai primi due fogli, e dei relativi confronti nei 
fogli  successivi;  quindi,  partendo  dai  diciassette  fogli  del  database  originale,  sono 
arrivata ad ottenerne dieci per ogni aggregato. 
Nel seguito vengono presentati tutti i fogli relativi ai prospetti di calcolo di analisi delle 
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